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La rassegna culturale denominata “femminile palestinese” 
ideata e curata da Maria Rosaria Greco, anche quest’anno si 
è tenuta con notevole partecipazione di pubblico e di media. 
Dopo “la donna, l’arte, la resistenza” del 2014 il sottotitolo 
del 2015 è stato “di storia in storia” perché il focus di questa 
seconda edizione è stato appunto la narrazione, il racconto, il 
recupero della memoria.
 Dalla narrazione alla storia, la rassegna ha ricomposto 
il passato con il presente tramite le immagini, le suggestioni, 
le informazioni. È stato il racconto di un popolo a cui tutt’ora 
viene negata la propria identità, culturale e nazionale. E, 
contro ogni stereotipo orientalista, in questo racconto 
è stato centrale il ruolo della donna, perché capace di 
ridisegnare e mettere in discussione i confini e le narrazioni 
dell’occupazione.
 “femminile palestinese” è stata promossa dalla 
Fondazione Salerno Contemporanea, il cui Presidente, Antonio 
Bottiglieri, ha siglato per il 2015 un protocollo d’intesa 
con la curatrice. Inoltre dal Comune di Salerno, Assessore 
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alla  Cultura e Università, Ermanno Guerra, dall’Università di 
Salerno ed è parte della campagna nazionale per la Palestina 
che l’Associazione Cultura è Libertà ha lanciato a Roma 
nella fine del 2013, per promuovere e diffondere la millenaria 
cultura  palestinese, a cui hanno aderito, oltre Salerno, altre 
città italiane con propri progetti.
 Sono stati individuati poi alcuni Media Partner, veri 
punti di forza della manifestazione, che sono stati strategici 
nel sostegno e diffusione della rassegna. Sinergie fruttuose 
infatti si sono consolidate con Il Manifesto, NenaNews 
Agency, LiraTv e Blur-Comunicazione e marketing. Differenti i 
canali di comunicazione   
 • Per la stampa, il quotidiano nazionale Il Manifesto, 
che dedica particolare attenzione al Medio Oriente, ha 
seguito la rassegna sia attraverso spazi pubblicitari, messi a 
disposizione gratuitamente, che attraverso articoli e
approfondimenti che hanno coperto di volta in volta i vari 
appuntamenti.
 • Per l’informazione televisiva, l’emittente LiraTv, 
ha ripreso tutte le serate della rassegna mandando in onda 
poi, all’interno dei propri programmi e notiziari, i vari servizi 
registrati e le interviste fatte ai protagonisti della rassegna. 
 • Per l’informazione web, l’agenzia giornalistica 
internazionale NenaNews, che segue da vicino con propri 
inviati tutta l’area del Vicino Oriente, ha rilanciato sulle 
proprie pagine tutti gli appuntamenti della rassegna con 
articoli a copertura di ogni evento, ma anche con un banner 
dedicato, che è rimasto per tutta la durata della rassegna 
sul sito web di NenaNews. Il banner si collegava alla pagina 
facebook “Femminile palestinese” che nel giro di pochissimi 
mesi ha raggiunto circa 1770 like.
 • In merito alla comunicazione e marketing, lo studio 
Blur ha curato tutti gli strumenti di comunicazione su carta 

i Media Partner
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stampata e su web, la brochure del programma e questo 
stesso report.
 • Infine un’altra importante collaborazione è nata sul 
territorio con la libreria Imagine’s Book (ex libreria Guida) di 
Salerno presso la quale è stato concordato l’allestimento 
di un corner dedicato a “femminile palestinese”, per tutto il 
periodo della rassegna, all’interno del quale erano raccolte 
tutte le pubblicazioni degli autori e dei Media Partner che 
hanno partecipato. La libreria inoltre era presente alle 
serate della rassegna per permettere l’acquisto di libri e 
pubblicazioni inerenti i vari protagonisti.

 Il progetto ha previsto momenti diversi perché, 
attraverso linguaggi diversi, si è voluto intercettare i più 
svariati interessi culturali e a reclutare, quindi, un pubblico 
più ampio ed eterogeneo possibile. Obiettivo questo raggiunto 
pienamente. Gli appuntamenti sono stati organizzati presso 
il Teatro Antonio Ghirelli (3 e 15 aprile) presso il Giardino della 
Minerva (il 27 marzo) e presso il Salone dei Marmi di Palazzo di 
Città (il 27 aprile) come di seguito meglio specificato.

Il Programma

 3 marzo - martedì alle ore 18,00 presso il Teatro 
Antonio Ghirelli si è tenuto il reading del libro “Ritorno 
ad Haifa - Umm Saad, due storie palestinesi” di Ghassan 
Kanafani ristampato da Edizioni Lavoro e curato dall’arabista 
Isabella Camera D’Afflitto. Con lei hanno dialogato Alessandra 
Mecozzi, Presidente dell’Associazione Cultura è Libertà, 
Antonio Bottiglieri, Presidentedella Fondazione Salerno 
Contemporanea e Ermanno Guerra che ha portato il saluto 
istituzionale in quanto Assessore alla Cultura e Università 
del Comune di Salerno. Carlo Roselli di Teatri Sospesi ha letto 
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alcuni brani del libro.

 La presenza di Isabella Camera D’Afflitto, nata 
a Salerno, professore ordinario di letteratura Araba 
all’Università “La Sapienza” di Roma, è un punto di riferimento. 
Arabista di fama internazionale, ha tradotto e curato la 
pubblicazione di importanti autori palestinesi, uno tra i tanti 
Ghassan Kanafani, arrivato in Italia, via Salerno, proprio grazie 
alle sue traduzioni per la Casa Editrice salernitana Ripostes. 
 La studiosa, da sempre attenta al ruolo della donna 
nel mondo arabo dai primordi del femminismo alle più recenti 
battaglie per i diritti civili, è ospite gradita per il secondo anno 
consecutivo nel programma della rassegna. Il suo impegno 
nella diffusione e promozione della cultura araba si coniuga al 
meglio con gli obiettivi stessi di “Femminile palestinese”.
 La serata reading dedicata ai due racconti di Kanafani 
è stata molto suggestiva. I partecipanti sono stati catapultati 
in un viaggio che scava nella memoria (Ritorno a Haifa) e 
nella vita quotidiana di una figura simbolo della resistenza 
palestinese (Umm Saad, la madre di Saad) una sorta di Madre 
Coraggio brechtiana. 
 La saletta atrio del teatro era piena, fra i presenti 
alcuni rappresentanti del mondo accademico, molti 
appassionati di letteratura araba, esponenti della 
società civile, studenti, professionisti e rappresentanti di 
associazioni. Tutti i posti a sedere erano occupati, erano 
presenti più di 70 persone.

 27 marzo - venerdì alle ore 18,00 presso il Giardino 
della Minerva, si è tenuta la presentazione del libro di 
Patrizia Cecconi ispirato alla botanica “vagando di erba in 
erba, racconto di una vacanza in Palestina” e a fine serata 
la degustazione di vini palestinesi . L’evento si è svolto 
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nella sede dell’antico orto botanico della Scuola Medica 
Salernitana che tra l’altro è un meraviglioso esempio di 
incontro di più culture mediterranee, sintetizzando in sé le 
tradizioni greco-latina, araba ed ebraica. Con l’autrice hanno 
dialogato Luciano Mauro, Direttore del Giardino della Minerva, 
Adriana Buffardi, socia fondatrice di Cultura è Libertà, 
Ermanno Guerra, Assessore alla Cultura e Università del 
Comune di Salerno.
 Patrizia Cecconi è un’attivista e scrittrice romana, si 
occupa da anni di diritti umani e in particolare di diritti violati 
del popolo palestinese. Durante la presentazione del suo libro 
ha raccontato una Palestina della bellezza che, fra natura, 
monumenti, piante officinali, villaggi, sapori e opere d’arte, 
diventa un bellissimo luogo di vacanza.
 A conclusione è stata organizzata la degustazione di 
vini palestinesi Cremisan, prodotti in terra santa dai salesiani 
di Don Bosco e dal VIS (Volontariato Internazionale per lo 
Sviluppo) con la preziosa collaborazione di Riccardo Cotarella, 
enologo di fama internazionale, proprio per richiamare 
l’attenzione su alcune eccellenze di questa terra: sulla 
produzione di un vino di elevata qualità e sulla bellissima 
valle in cui questo vino si produce, Cremisan a due passi 
da Betlemme, dove Israele sta per costruire il vergognoso 
“Muro di separazione”, che isolerà Cremisan da Beit Jala e 
quindi dalla Palestina. Tutta l’area verrà inglobata di fatto 
in territorio israeliano, confiscandola ai palestinesi, per 
unire Gilo e Har Gilo, due colonie ritenute illegali dal diritto 
internazionale come tutte le altre che Israele ha costruito sul 
territorio palestinese. 
 È stato ricordato, durante la degustazione, che 
i vitigni autoctoni di Cremisan producono vino dalla fine 
dell’Ottocento e secondo gli archeologi qui si trova uno tra i 
più antichi insediamenti agricoli e artigiani della Palestina. E 
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sempre in questa zona si trova Battir, un villaggio proclamato 
dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Tutto questo sarà 
devastato con la costruzione del muro.
 La sala conferenza del Giardino della Minerva, circa 
100 posti, era gremita sia per la  presentazione del libro 
che per la degustazione vini, con un pubblico consapevole 
e curioso. Erano presenti alcuni sommelier, esperti di vino 
e rappresentanti di associazioni, società civile, studenti, 
appassionati di botanica. Altri erano attivisti e altri ancora 
volevano semplicemente assaporare gli odori e i sapori 
palestinesi.

 15 aprile, mercoledì ore 20 presso il Teatro Antonio 
Ghirelli si è tenuto l’approfondimento geopolitico “Michele 
Giorgio racconta Gaza” a quattro anni dalla morte di Vittorio 
Arrigoni. La serata si è dipanata in tre momenti essenziali. 
Il primo è stato l’incontro pubblico con Michele Giorgio con 
cui hanno dialogato Pietro Falco, giornalista, e Maria Rosaria 
Greco, curatrice. Di seguito c’è stato un reading in memoria 
di Vittorio Arrigoni con le attiviste Sara Cimmino e Rosa 
Schiano con intervento musicale a cura dei musicisti Maria 
Cristina Galasso e Romano Michelacci. A conclusione la cena 
palestinese organizzata dal ristorante arabo Amir presso 
l’atrio del Teatro Antonio Ghirelli.
 Michele Giorgio, giornalista, di Caserta, è il 
corrispondente de Il Manifesto da Gerusalemme, dove risiede 
da anni. Per il suo giornale è stato inviato di guerra in Libano, 
Iraq, Gaza. Ha seguito le rivolte arabe in Egitto e Bahrain, 
la guerra civile in Libia e ha scritto servizi e reportage da 
vari Paesi del Medio Oriente e dell’Asia Centrale. Ha fondato 
l’Agenzia stampa NenaNews (www.nena-news.it). 
 La sua penna rappresenta soprattutto nel mondo 
della carta stampata una voce fuori dal coro nell’informazione 
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dal Vicino Oriente. Ed è uno dei pochi giornalisti italiani 
realmente presenti sul campo.  
 Nel suo intervento ha analizzato la situazione 
geopolitica di Gaza e la sua condizione nel quadro delle 
strategie e degli interessi dei Paesi della regione, ha illustrato 
lo scenario collegato alle ultime elezioni legislative israeliane 
e le prospettive di indipendenza dei palestinesi. 
 Ha parlato poi di forme di resistenza popolare al 
femminile e ha ricordato la figura di Vittorio Arrigoni nel quarto 
anniversario dell’uccisione dell’attivista italiano.
 Il teatro Antonio Ghirelli era gremito, tutti i posti erano 
occupati, erano presenti circa 200 persone. La presenza 
di Michele Giorgio a Salerno, che rappresenta un punto di 
riferimento forte per l’informazione italiana dal Vicino Oriente, 
è stato un vero polo d’attrazione, catalizzando l’attenzione 
di molte persone provenienti oltre che da Salerno e provincia, 
anche da Napoli, da Avellino e Caserta.  
 Il pubblico era veramente composito, molti erano 
giornalisti, blogger, attivisti, esponenti dei movimenti 
antagonisti, quindi più esperti della questione, altri erano 
esponenti di associazioni e studenti, parzialmente esperti, 
molti ancora erano professionisti di varie categorie, curiosi, 
non esperti dell’argomento che, vista la presenza di una fonte 
autorevole, desideravano proprio capire e saperne di più.  
 La cena palestinese finale ha poi soddisfatto ogni 
aspettativa per chi voleva conoscere i sapori della cucina 
araba, concludendo una serata davvero intensa.

 27 aprile - lunedì alle ore 18,30 presso Palazzo di 
Città di Salerno, al Salone dei Marmi, si è tenuta la conferenza 
pubblica con lo storico Ilan Pappe dal titolo “Ilan Pappe e la 
pulizia etnica della Palestina”. 
 L’incontro è stato moderato da Maria Rosaria Greco 
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con l’aiuto della traduzione in consecutiva di Annamaria 
Bianco.
 Ilan Pappé è israeliano, nato ad Haifa da genitori 
ebrei sfuggiti alla persecuzione nazista, professore ordinario 
nel Dipartimento di Storia dell’Università di Exeter (Regno 
Unito) e codirettore del suo Centro per gli Studi Etno-
Politici. Storico di fama internazionale, comunista, è uno dei 
fondatori della cosiddetta “Nuova storiografia israeliana”, 
che ha come scopo, scientifico ed etico, il riesame delle 
linee ricostruttive storiche relative alla nascita dello Stato 
d’Israele e del sionismo in Israele. Egli definisce per esempio 
l’esodo palestinese del 1948 (Nakba) una vera e propria 
“pulizia etnica” partorita dalle politiche pianificate da David 
Ben Gurion già nel dicembre 1947 e messa in opera dai suoi 
consiglieri ben prima quindi della proclamazione dello Stato 
d’Israele (maggio 1948).
 L’incontro ha volutamente preso il nome proprio di 
un suo famosissimo libro “La pulizia etnica della Palestina” 
per iniziare da lì tutto il racconto del popolo palestinese, per 
capire, andando alle origini, cosa è realmente accaduto in 
quegli anni in Palestina. 
 La presenza dello storico Ilan Pappe nella rassegna 
“Femminile palestinese”, oltre che motivo di onore e di vanto, 
ha condotto alla scelta del sottotitolo della rassegna stessa. 
Infatti a partire dalla ricostruzione storica “di storia in storia” 
evoca il racconto: sia quello mistificato che fa Israele, che 
“di storia in storia” allontana dalla verità, sia quello dello 
storico, del giornalista, dello scrittore che “di storia in storia” 
ricostruiscono il percorso realmente vissuto dalla Palestina, 
con la narrazione, con il recupero della memoria. 
 Ilan Pappè ha rappresentato sicuramente uno dei 
momenti centrali di questa edizione, riuscire ad averlo a 
Salerno è stata una scommessa e una conquista.  
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 A parte i suoi molteplici impegni, va ricordato che 
il 16 febbraio scorso a Roma lo storico era stato invitato a 
un incontro presso l’Università di Roma Tre, ma, a seguito 
delle forti proteste e pressioni della Comunità Ebraica di 
Roma, l’Università ha addirittura annullato l’invito a Pappe. 
L’accademico alla fine ha potuto fare il suo intervento solo 
presso un Centro Congressi affittato dagli organizzatori 
all’ultimo minuto. Questo è sicuramente un episodio molto 
spiacevole che fa capire bene quale sia la potenza del lavoro 
accademico non asservito, militante, e quindi la paura che 
esso fa.
 Ospitare qui a Salerno Pappe, infine, è stata anche una 
grande emozione, non solo per le qualità scientifiche dello 
storico, ma anche per le profonde qualità umane dell’uomo.
 Il pubblico del salone dei Marmi di Palazzo di Città è 
rimasto in religioso silenzio durante tutto il suo intervento, 
applaudendo spesso in alcuni passaggi più significativi. Si è 
trattato di un incontro particolarmente intenso e sentito, così 
come sono state numerose le domande dal pubblico, tutte 
puntuali, interessate e interessanti. 
 Almeno un centinaio i partecipanti, con presenza 
molto composita anche in questo caso. C’erano esponenti 
del mondo accademico, rappresentanti di associazioni, 
studenti, società civile in genere, rappresentanti di movimenti 
antagonisti, professionisti. Alcuni erano già esperti ed erano 
presenti con lo scopo di approfondire, in questo caso erano 
ovviamente persone che avevano letto i libri di Pappe e 
volevano cogliere la rara opportunità di ascoltarlo dal vivo. 
Altri invece erano presenti con l’intento di conoscere e capire 
potendo attingere a una fonte autorevole come lui.

 Il progetto è stato condotto con risorse estremamente 
esigue, ma ha ottenuto ottimi risultati, riuscendo a 

Incontro 
particolarmente 
intenso e sentito



20 21

raggiungere tutti gli obiettivi attesi:

 1. Diffusione e promozione della cultura palestinese 
in tutte le sue forme al fine di neutralizzare diffidenze e 
preconcetti nei confronti di una cultura altra, che in realtà 
spesso non è così diversa da quella di appartenenza.
 2. Valorizzazione del ruolo della donna nel mondo 
arabo e palestinese, il cui contributo,  contrariamente a molti 
luoghi comuni di stampo orientalista, è centrale sia in ambito 
culturale che politico che sociale.
 3. Reclutamento di pubblico ampio e molto 
differenziato in tutte le serate. L’utilizzo, nei vari 
appuntamenti, di linguaggi diversi ha permesso di 
intercettare interessi culturali diversi. Strategico quindi 
passare da un reading letterario a una degustazione di vino a 
un approfondimento geopolitico ecc
 4. Ribaltamento dell’asse di interesse “dalla politica 
alla cultura” e ancora “dalla cultura alla politica”. Obiettivo 
della scorsa edizione, raggiunto con successo, era passare 
dalla politica alla cultura, la quale parla un linguaggio 
universale e trasversale alle appartenenze. 
 Nel progetto del 2014 l’obiettivo - sfida era quindi 
riuscire a portare il tema della Palestina fuori dai circuiti 
ristretti e spesso autoreferenziali della militanza politica, 
per renderlo patrimonio culturale comune a tutti. L’etichetta 
#Palestina troppo spesso è sinonimo solo di attivismo 
politico e solidarietà, pur importanti, ma non esaustivi. 
Ebbene la sfida di quest’anno è stata ribaltare di nuovo 
questo asse di interesse. La centralità della cultura permette 
di tornare a una giusta dimensione politica della questione 
palestinese, perché ovviamente cultura è politica. In questa 
edizione 2015, si è tornati alla politica, ma passando dalla 
cultura e rimanendovi in qualche modo ancorati. “Femminile 

Obiettivi raggiunti 

palestinese - di storia in storia” ha avuto una connotazione 
squisitamente politica, di militanza culturale o meglio di 
cultura militante. Questo ha permesso di parlare di Palestina, 
argomento in genere per pochi addetti ai lavori, in sale 
gremite di gente.
 5. Coinvolgimento delle istituzioni (Comune, Università 
e Fondazione Salerno Contemporanea) che si sono attivate 
e impegnate su un argomento considerato troppo spesso 
marginale o addirittura tabù
 6. Programmazione di appuntamenti in luoghi diversi, 
in qualche modo itinerante, per facilitare la diffusione e la 
fruizione della proposta culturale, per questo due eventi della 
rassegna si sono svolti presso il teatro Ghirelli, uno al Giardino 
della Minerva e uno al Salone dei Marmi di Palazzo di Città.
 7. Visibilità mediatica con ottima copertura di 
stampa, web, tv, social network (facebook, twitter) ben oltre 
i confini cittadini grazie ai Media Partner che hanno diffuso le 
informazioni relative a ogni evento della rassegna (vedi sopra 
Media Partner) livello regionale (liraTv) nazionale (Il Manifesto), 
internazionale (NenaNews). Ma oltre al sostegno dei media 
partner, molti altri giornali e agenzie web hanno seguito i vari 
appuntamenti, tra cui per es la web radio dell’Università.  
 La pagina facebook appositamente creata di 
“femminile palestinese” che per ogni post è visualizzata 
da più di 2000 utenti, è seguita a livello nazionale e 
internazionale.
 8. Comunicazione d’autore per la rassegna 2015 che 
ha avuto il supporto di una comunicazione qualificata e di 
una identità coerente, declinata su tutti i media contattati, in 
modo da ottenere la massima visibilità.
 9. Crescita della seconda edizione nei confronti della 
precedente. “Femminile palestinese” doveva essere in grado 
di andare avanti, di migliorare, e questo è avvenuto.  
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 Con il successo avuto nel 2014 era importante non 
solo riaffermare lo stesso risultato, ma addirittura andare 
oltre, questo era il fine ultimo di questa edizione. La presenza 
dello storico Ilan Pappe sicuramente ne è il coronamento.  
 La capacità di incremento è stata omogenea, nella 
qualità della proposta culturale, nella connotazione di una 
cultura militante, nella comunicazione d’autore, nelle sinergie 
con i Media Partner, nella capacità di reclutare un’ampia 
partecipazione, nelle costruttive relazioni con il territorio e 
con le istituzioni.

 Quest’anno in particolare era fondamentale e urgente 
parlare di cultura palestinese e araba, in un momento così 
difficile per gli equilibri instabili nel Mediterraneo, necessario 
quindi ancora una volta sfatare luoghi comuni e neutralizzare 
diffidenze. La conoscenza di una cultura millenaria molto 
vicina alla nostra, più di quanto non si pensi, diventa uno 
strumento essenziale per pensare al Mediterraneo come a un 
luogo di incontro e confronto, e non a una barriera che divide 
il mondo “civile” da quello “incivile”.

      
Salerno settembre 2015          Maria Rosaria Greco

Strumenti di
Comunicazione

Sono stati realizzati i seguenti strumenti 
di comunicazione:

1.Brochure-programma della trassegna.
2.Manifesti per impianti luminosi
3.Locandine (visibili nelle pagine successive)
4.Inviti
5.Banner per i social network: Facebook, Twitter.
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3 marzo 2015 Ore 18:00
Teatro Ghirelli SALERNO

Reading del libro con 
  
Isabella Camera D'Afflitto
Docente Università La Sapienza Roma

 
Dialogano 
Alessandra Mecozzi 
Presidente dell’Associazione  
Cultura è Libertà  

Antonio Bottiglieri
Presidente della Fondazione  
Salerno Contemporanea 

Leggono alcuni brani 
Carlo Rosselli
Teatri sospesi

OMAR SULEIMAN
Teatro palestinese

Saluto istituzionale 
Ermanno Guerra 
Assessore alla Cultura e Università
Comune di Salerno

Casa del  
Contemporaneo

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

Cultura è Libertà  

Antonio Bottiglieri
Presidente della Fondazione 
Salerno Contemporanea 

Leggono alcuni brani 
Carlo Rosselli
Teatri sospesi

OMAR SULEIMAN
Teatro palestinese

Saluto istituzionale 
Ermanno Guerra
Assessore alla Cultura e Università
Comune di Salerno
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Casa del  
Contemporaneo

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

SALERNO 
27 marzo 2015 Ore 18:00
GIARDINO DELLA MINERVA 

Presentazione libro di
Patrizia Cecconi 
Vagando di erba in erba.  
Racconto di una vacanza  
in Palestina (Città del Sole Ed.)
Interventi di
Adriana Buffardi
“Cultura è Libertà”
Luciano Mauro
Direttore Giardino della Minerva
Ermanno Guerra
Assessore alla Cultura e Università  
del Comune di Salerno

Seguirà una degustazione  
di vini palestinesi 
Cremisan 

... e sei protagonista
LIRATV

Casa del  
Contemporaneo

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

... e sei protagonista
LIRATV

INCONTRO PUBBLICO 
Con il corrispondente 
de “il manifesto” dialogano
Pietro Falco 
Maria Rosaria Greco

READING 
dedicato a Vittorio Arrigoni 
Rosa Schiano
Sara Cimmino 
Intervento musicale  
Maria Cristina Galasso voce 
Romano Michelacci chitarra

Al termine 
Cena palestinese 
a cura di Omar Suleiman 
Ristorante Amir 

Michele 
Giorgio 
racconta 
Gaza

studioblur.it

15 Aprile 2015 Ore 20:00
Salerno Teatro Antonio Ghirelli



28 29

Casa del  
Contemporaneo

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

... e sei protagonista
LIRATV

studioblur.it

Dialogano con  

ILAN PAPPÉ

Giso Amendola 
Ordinario di Sociologia del diritto 
Università degli Studi di Salerno 

Ermanno Guerra 
Assessore alla Cultura e Università  
del Comune di Salerno

Maria Rosaria Greco  
Moderatrice

Salerno 27 aprile 2015 • Ore 18:30
Salone dei Marmi Palazzo di Città 

Ilan PappÉ
La pulizia etnica 
della Palestina 

Valle del Giordano. 
Campo beduino Al Hadidiya.  
La famiglia di Abu Saqr: Moath, Roqayya,  
Sakhir e la piccola Sabrine  
(Foto Maria Rosaria Greco)

Casa del  
Contemporaneo

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

... e sei protagonista
LIRATV

studioblur.it

Salerno 9 maggio 2015 • Ore 21:00
TEATRO ANTONIO GHIRELLI 

Palestina 
sotto un cielo 
Turchese 
ConcertoEnsemble Turchese

Musica mediterranea

Helmi M’hadhbi, oud 
Sanjay kansa Banik, percussioni
Corrado Bungaro, nyckelharpa 
Luca Degani, bandoneon
Angel Ballester, tenor sax/flute 

Dalal Suleiman 
Voce e danza

Valle del Giordano. Area C, controllata da Israele. Il 
cartello proibisce di entrare in questa zona dichiarata 

“firing area” cioè di esercitazioni militari. 
In questo modo vengono confiscate le terre ai beduini.

(Fotografia MRG)
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femminile 
palestinese

DI STORIA IN STORIA
a cura di Maria Rosaria Greco

Facebook: femminile palestinese
TEATRO ANTONIO GHIRELLI

Casa del  
Contemporaneo

... e sei protagonista
LIRATV

studioblur.it

La Libreria
IMAGINE’S BOOK
raccoglie qui le 
pubblicazioni 
degli autori 
e dei media partner 
che partecipano 
alla rassegna.

Rassegna  
stampa

Web/TV
Giornali

Rassegna Web/TV
3 marzo
27 marzo
15 aprile
27 aprile

Giornali 
(in ordine cronologico)
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Evento facebook del reading  
https://www.facebook.com/
events/797807436974903 
Uniti per la Palestina (evensi)  (23 febbraio 2015) 
https://www.facebook.com/UnitiPerLaPalestina/
photos/a.1420429314866881.1073741828.141517
1635392649/1561418407434637/?type=1 
Babelmed.net  (febbraio 2015)  
http://ita.babelmed.net/agenda/52-
italia/13577-cultura-e-liberta-in-palestina-
territori-occupati-e-gaza.html 
Spettacoli-teatro.it  (23 febbraio 2015) 
http://spettacoli-teatro.it/salerno/salerno-
primo-evento-femminile-palestinese-reading-
ritorno/15606 
Trova eventi (23 febbraio 2015) 
http://trova-eventi.it/salerno-primo-evento-
femminile-palestinese-reading-ritorno/ 
Palestina rossa  (24 febbraio 2015) 
http://www.palestinarossa.it/?q=it%2Fcon
tent%2Fevent%2Fprimo-evento-femminile-
palestinese-reading-ritorno-haifa-umm-saad-
due-storie-palestine  
Informagiovani  del Comune di Salerno (28 febbraio 
2015) 
http://www.informagiovanisalerno.it/arte/
dettaglio.asp?sezione=NEWS&ID=4722
Rednest (1 marzo 2015) 
http://www.rednest.org/femminile-
palestinese%e2%80%ac-dal-3-marzo-al-9-
maggio-2015-a-salerno/ 
FAI informazione (1 marzo 2015) 
http://fai.informazione.it/E7466952-E085-474A-
9C47-6132FA8FA31F/femminile-palestinese-dal-
3-marzo-al-9-maggio-2015-a-Salerno 
Cultura è Libertà - programma (2 marzo 2015) 
https://palestinaculturaliberta.wordpress.

com/2015/03/02/femminile-palestinese-di-
storia-in-storia-programma-2015/ 
Informagiovani di Agropoli  (2 marzo 2015)  
http://www.informagiovaniagropoli.it/2015/03/
rassegna-culturale-femminile-palestinese-di-
storia-in-storia/ 
Cultura è Libertà - reading (2 marzo 2015) 
https://palestinaculturaliberta.wordpress.
com/2015/03/02/reading-di-ritorno-a-haifa-
umm-saad-di-ghassan-kanfani/ 
La città di Salerno (3 marzo 2015) 
http://lacittadisalerno.gelocal.it/tempo-
libero/2015/03/03/news/oggi-la-rassegna-
femminile-palestinese-1.10976657 
Edizioni lavoro (3 marzo 2015) http://
www.edizionilavoro.it/home/main.
php?section=3&type=d&id_cal=162 
Isabella Camera D’Afflitto reading del libro “ritorno 
a Haifa – Umm Saad” di Ghassan Kanafani (6 marzo 
2015)  
https://youtu.be/qSnfjAFzr8Y 
Sguardo sul Medio Oriente  http://
sguardosulmedioriente.it/portal/index.
php?option=com_events&task=view_detail&agid
=2895&year=2015&month=3&day=14&Itemid=41

Rassegna web del 3 marzo 2015

Facebook
https://www.facebook.com/
events/922375437783251/
Il manifesto
http://ilmanifesto.info/rassegna-a-salerno-
femminile-palestinese-di-storia-in-storia/ 
Nena News – 26 marzo
http://nena-news.it/femminile-palestinese-la-
palestina-fra-erbe-e-vini/ 
Wherevent – 27 marzo
http://www.wherevent.com/detail/Femminile-
palestinese-secondo-evento-la-Palestina-tra-
erbe-e-vini
Salerno Rss – 26 marzo
http://www.salernorss.net/calcio-sport/760835/
la-palestina-tra-erbe-e-vini/
Informagiovani Salerno
http://www.informagiovanisalerno.it/arte/
dettaglio.asp?sezione=News&ID=4816
Osservatorio Iraq – 22 marzo
http://osservatorioiraq.it/cultura-
e-dintorni/%E2%80%9Cfemminile-
palestinese%E2%80%9D-salerno-la-palestina-
delle
La Città di Salerno – 27 marzo
http://lacittadisalerno.gelocal.it/tempo-
libero/2015/03/27/news/patrizia-cecconi-alla-
rassegna-femminile-palestinese-1.11132129
Salerno Today – 26 marzo
http://www.salernotoday.it/eventi/femminile-
palestinese-giardino-minerva-salerno-27-
marzo-2015.html
Rednest - 26 marzo 
http://www.rednest.org/la-palestina-tra-erbe-
e-vini
Salerno Magazine – 26 marzo
http://www.salernomagazine.it/archives/80668

Salerno Città
http://www.salernocitta.com/al-giardino-della-
minerva-presentazione-del-libro-vagando-di-
erba-in-erba-il-27-marzo-2015.html
Libero24-7
http://vip1f.rmce.libero.it/mfocus/191086681/
onlinereg22684608/-femminile-palestinese-la-b-
palestina-b-fra-erbe-e-vini/ 
Cultura è Libertà
https://palestinaculturaliberta.wordpress.com/
tag/femminile-palestinese/  
anygator
http://it.anygator.com/articolo/rassegna-a-
salerno-femminile-palestinese-di-storia-in-
storia__3218036
Giovani Salerno – vita salernitana
www.giovanisalerno.it/.../1003-vita-salernitana-
25-31-marzo-2015.html 

Rassegna web del 27 marzo 2015
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Evento facebook 
https://www.facebook.com/
events/581158678653340/
Spettacoli Teatro (07/04/2015)
http://spettacoli-teatro.it/salerno-michele-
giorgio-racconta-gaza-terzo-evento/19616
Liquida (07/04/2015)
http://www.liquida.it/michele-giorgio/?coolb
ox=0_99_0_33280907 
Rednest.org (07/04/2015)
http://www.rednest.org/salerno-michele-
giorgio-racconta-gaza-terzo-evento/
Campania Notizie
http://www.campanianotizie.com/politica/
salerno/108777-salerno-qfemminile-
palestinese-di-storia-in-storiaq-incontro-con-
michele-giorgio.html
Anygator
http://it.anygator.com/
articolo/%C2%ABfemminile-palestinese%C2%BB-
in-scena-a-salerno__3405707
Fai Informazione 
http://fai.informazione.it/2483661F-17FA-418D-
8AAE-FEB9D110EDEE/Salerno-MICHELE-GIORGIO-
racconta-Gaza-terzo-evento-di-femminile-
palestinese 
Salerno Agenda 
http://www.salernoagenda.it/eventi-
musica-2936.html 
Eventi oggi 
http://www.eventioggi.net/evento-michele-
giorgio-racconta-gaza-terzo-evento-
salerno-244301 
Cultura é Libertà (07/04/2015) 
https://palestinaculturaliberta.wordpress.
com/2015/04/07/michele-giorgio-a-salerno-

per-femminile-palestinese-il-racconto-continua/ 
Informagiovani Comune di Salerno (08/04/2015) 
http://www.informagiovanisalerno.it/arte/
dettaglio.asp?sezione=News&ID=4874 
Salerno Rss (10/04/2015) 
http://www.salernorss.net/comuni/767185/
il-giornalista-michele-giorgio-racconta-gaza-a-
salerno/ 
Informagiovani  Agropoli (10/04/2015) 
http://www.informagiovaniagropoli.it/2015/04/
iii-appuntamento-femminile-palestinese/ 
Palestina Rossa 
http://www.palestinarossa.it/?q=it/content/
event/femminile-palestinese-michele-giorgio-
salerno 
Salerno Today (10/04/2015) 
http://www.salernotoday.it/eventi/michele-
giorgio-teatro-ghirelli-salerno-15-aprile-2015.
html 
Il Manifesto (14/04/2015) 
http://ilmanifesto.info/femminile-palestinese-
in-scena-a-salerno/ 

Rassegna web del 15 aprile 2015

Evento facebook 
https://www.facebook.com/
events/1594598354118935
Società civile (21 Aprile) 
http://www.societacivile.net/21-04/27-aprile-
ilan-pappe-a-salerno 
Comune di Salerno (22 Aprile) 
http://www.comune.salerno.it/client/scheda_
news.aspx?news=41725&prov=4410&stile=7
La città di Salerno 
http://lacittadisalerno.gelocal.it/tempo-libero/
cultura/evento/ilan_pappe_nella_rassegna_
femminile_palestinese-45756.html
Palestina rossa 
http://www.palestinarossa.it/?q=it/
event/2015/04/27/day
Fai.informazione  
http://fai.informazione.it/p/3BCE5128-F15F-
4C05-8715-E44B0E8B7749/Ilan-Pappe-a-Salerno
Salerno Magazine 
http://www.salernomagazine.it/archives/81591
Informagiovani Salerno (22 Aprile) 
http://www.informagiovanisalerno.it/arte/
dettaglio.asp?sezione=News&ID=4934
Wherevent 
http://www.wherevent.com/detail/Femminile-
palestinese-Ilan-Pappe-a-Salerno
Babelmed 
http://ita.babelmed.net/agenda/52-ital
ia/13715-2015-04-26-09-49-35.html
Salerno at glance (22 Aprile)  
http://salernoatglance.com/?p=1010 
Contropiano.org  
http://contropiano.org/articoli/item/30346 
360gradi 
http://www.360gradi.info/eventi/eventi-lunedi-
27-aprile-2015-campania.html

Alba informazione 
http://albainformazione.com/2015/04/28/
pappe-israele-palestina/
Cultura è Libertà (22 Aprile) 
https://palestinaculturaliberta.wordpress.
com/2015/04/23/ilan-pappe-a-salerno-nella-
rassegna-femminile-palestinese/
Irno.it (24 Aprile)  
http://www.salerno.irno.it/cultura/
convegni/28266-femminile-palestinese-salerno-
storico-israeliano-ilan-pappe 
Mister x (24 aprile)  
http://www.mister-x.it/notizie/8689008/dal%20
mondo 
Rednest.org (24 Aprile) 
http://www.rednest.org/ilan-pappe-a-salerno/
Nena News Agency (24 Aprile) 
http://nena-news.it/lo-storico-israeliano-
pappe-alla-rassegna-femminile-palestinese/ 
Dall’Italia – Associazione Amicizia Italo-
Palestinese (24 aprile) 
http://www.amiciziaitalo-palestinese.org/
index.php?option=com_content&view=cat
egory&layout=blog&id=28&Itemid=77&jsn_
setmobile=no&limitstart=5 
Liquida (24 Aprile) 
http://www.liquida.it/ilan-
pappe/?coolbox=0_99_0_33460984
Pragma Magazine (Comunicato dopo l’evento – 1 
Maggio) 
http://magazinepragma.com/attualita/ilan-
pappe-femminile-palestinese/ 
Make me feed (1 Maggio) 
http://www.makemefeed.com/2015/05/01/ilan-
pappe-femminile-palestinese-153050.html

Rassegna web del 27 aprile 2015
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... e sei protagonista
LIRATV

FACEBOOK televisione
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twitterFACEBOOK
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visibilità web dei partner

Il Mattino 3 marzo 2015

Esempio di ricerca 
delle ricorrenze 
web per verificare 
la quantità di 
citazioni ricevute 
da uno dei media 
partner.
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La Città  3 marzo 2015 Il Manifesto 21 marzo 2015
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Il Mattino 26 marzo 2015 Il Manifesto 27 marzo 2015
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La Città  27  marzo 2015 Il Manifesto 11 aprile 2015
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Il Manifesto 14 aprile 2015 Il MTTINO 14 aprile 2015
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Il Manifesto 15 aprile 2015 Il Manifesto 24 aprile 2015
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Il Manifesto 25 aprile 2015 Il Mattino 26 aprile 2015
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